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Crescono le obiezioni al progetto Usa sui «Pershing» e «Cruise» 

Contrasti all'Aja alla riunione 
NATO che discute di «euromissili» 

Le resistenze olandesi, la freddezza di Bonn, le difficoltà di altri governi pongono più di una ipo
teca sulla decisione sui nuovi missili - Nella suddivisione all'Italia sarebbero assegnati 112 ordigni 

Dal nostro inviato 
L'AJA — Riuniti nella capi
tale olandese per dare il toc
co Anale ai piani di riarmo 
nucleare in Europa (la costru
zione e la installazione dei 
« Pershing > e dei e Cruise »). 
gli undici ministri della Dife
sa della NATO che fanno par
te del gruppo di pianificazione 
nucleare si sono trovati ieri 
di fronte a quella che una 
fonte ufficiale americana ha 
definito « una decisione impor
tante e difficile ». Visto che 
dell'importanza della nuova 
fase della corsa al riarmo nes
suno ha mai dubitato, l'accen
to cade sulle permanenti dif
ficoltà che gli Stati Uniti in
contrano nel raccogliere la 
unanimità attorno ai piani di 
ammodernamento nucleare. 

La resistenza olandese, la 
freddezza tedesca, le difficol
tà di altri governi hanno in
vece posto più di una ipoteca 
sulla decisione. E più ancora 
— anche se a metà dicem
bre alla decisione si arrive
rà — i contrasti di oggi inci
dono sulla unità e sulla com
pattezza dell'Alleanza che po
trebbe risultare seriamente in
crinata dalla mancata unani
mità in uno dei momenti chia
ve della sua storia. In realtà. 
il problema dell'unanimità o 
almeno di un largo consenso 
sul nuovo programma nuclea
re. che lo stesso governo ita
liano ha posto come una con
dizione per la decisione fina
le. diventa oggi una delle que
stioni di fondo 

Nella riunione di ieri ha pre
so particolare vigore la resi 
stenza del governo olandese. 
Il ministro degli esteri Schol-
ten ha dichiarato che il suo 
coverno è pronto ad accetta
re soltanto la decisione di da
re il via alla produzione di un 
numero ridotto di missili a me
dio raggio, ma non quella di 
schieramento delle nuove basi 
missilistiche in Europa prima 
di avere esperito, per almeno 
due anni, la strada della trat
tativa con i sovietici. Il no 
olandese è sembrato ancora 
più fermo del previsto quan
do Scholten ha condizionato In 
approvazione dei nuovi piani 
nucleari al voto del Senato 
USA sul Salt 2. 

La risposta del capo del 
Pentagono Harold Brown è 
stata dura: « La distinzione 
fra produzione e schieramen
to dei nuovi missili è impra
ticabile — ha detto —: co
me potremmo chiedere al Con
gresso USA di stanziare 
tanti miliardi di dollari (si 
parla di 5 o 6) per la produ
zione dei " Pershing " e dei 
" Cruise ", con il rìschio che 
poi i paesi europei si rifiuti
no di ospitarli? » 

Toni durissimi contro la po
sizione olandese sono tinti 
usati dall'inglese Pym il più 
filoamericano fra gli undici. 
Molto cauto al contrario il te
desco Apel. il cui intervento 
ha riecheggiato l'accoglienza 
tiepida di Bonn ai piani ame 
ricani. Per l'Italia Ruffini ha 
sostenuto l'esigenza di una ri
gorosa contemporaneità tra 
decisione sul riarmo nucleare 
e offerta di negoziato ai so
vietici. 

Questa sarà anche — assi
curano fonti diplomatiche -
la sostanza della risposta dei 
governi occidentali alla lette
ra che Breznev ha inviato ad 
alcune capitali europee, tra 
cui Roma, per ripetere l'invi
to alla trattativa. 

Quanto ai piani per la «.o 
struzione e la dislocazione dei 
nuovi missili americani a me
dio raggio. ÌTÌ i ministri del 
la difesa "P hanno esaminato 
i fondanT"il2li dati tecnici II 
piano cof.;jrfirta la costruzione 
di 103 « Pershing 2 » con una 
potenza di tiro di circa 1 300 
chilometri, che verrebbero tut
ti dislocati in Germania fede 
rale perché soltanto dal terri
torio tedesco essi potrebbero 
raggiungere gli obiettivi sovie
tici. I e Cruise >. che hanno 
un raggio d'azione più vasto. 
di circa 2.500 chilometri, sa
rebbero costruiti nel numero 
di 464 e sarebbero cosi sud
divisi: 112 in Italia. 160 in 
Gran Bretagna. 96 in Germa
nia occidentale. 48 in Olan
da e 48 in Belgio. 

Ma anche sul numero defi 
nitivo dei nuovi ordigni re 
stano parecchi interrogativi. 
Gli americani insìstono sulla 
neiessità di non scendere sot
to il numero previsto (572 in 
totale) che sarebbe il mini
mo indispensabile per far fron
te ai 100 e SS 20» sovietici 
(di cui però solo 80 puntali 
verso l'Europa) che secondo 
analisi non unanimemente ac
cettate della NATO sarebliero 
già sciti installati dall'URSS. 
Non mancano tuttavia le opi
nioni favorevoli ad un gesto. 
che verrebbe riservato ai mi 
nistn degli Esteri nella sedu
ta di dicembre, per ridurre 
già in partenza il programma 
atlantico come atto di buona 
volontà e di apertura al ne 
go/.iato c n i sovietici. 

Dalla redazione 
FIRENZE — Sessantadue an
ni dopo la rivoluzione d'olio-
Ine. Comi' porci oggi di fron
te a quel grunde sconvolgi
mento storico? Quale legame 
esiste Ira il 7 novembre e le 
lolle attuali per il disarmo? 

Il tema stimolante, e per 
certi versi inedito, è stato a-
nali/zato dal compagno sen. 
Giuliano Prtirurri nel corso 
di una ' conferenza-dibattito 
temila nella saletta comunale 
di Borgo S. Lorenzo, un cen
tro a pochi chilometri da Fi
renze. Si è trattato di una 
delle iniziative che caratteriz
zano, in questi giorni, la 
campagna lanciala dal PGI 
« per la pace, contro il riar
mo, per sconfiggere la fame 
nel mondo ». 

a L'anniversario della rivo
luzione — ha esordito Pro
cacci — dà luogo a dibattiti 
e bilanci. Noi, come comu
nisti italiani, siamo impegna
li in questa discussione: non 
diamo un bilancio acritico, 
ma abbiamo sempre messo in 
luce gli aspetti positivi e le 
zone d'ombra, generale da 
questa esperienza. Tuttavia 
noi non perdiamo di vista il 
fatto fondamentale che la ri
voluzione d'ottobre ha aperto 
mi nuovo ciclo nella storia 
dell'umanità in quanto essa 
è slata miche una rivoluzione 
contro la guerra e per rimuo
vere le cause che l'avevano 
generata ». 

o Non a caso — ha prose
guilo — i primi alti del nuo
vo potere sovietico furono i 
celebri decreti sulla pace e 
sulla terra D. 

a Cosi è stato inleso, del 
resto, il messaggio d'ottobre 
in tulio il mondo e ancora 
oggi riconosciuto patrimonio 
comune anche da parte dì 
quei paesi che. come la Cina, 
hanno posizioni diverse sui 
granrli problemi internazio
nali ». J ' \ '•. '•• "- i -

Il PCI, la lotta 
al riarmo, 

gli equilibri 
Procacci illustra il ruolo dei comunisti nella lotta 
per la pace a 62 anni dalla rivoluzione d'ottobre 

Procacci, a questo punto, 
è passalo ad affrontare le mi
nacce che incombono sul 
mondo degli anni 80. 

Si pongono in primo luo
go, naturalmente, i problemi 
della corsa agli armamenti 
che ha assunto negli ultimi 
tempi un ritmo sempre più 
allarmante e che ha interes
sato tulli ì paesi e che. per 
la prima volta, nella storia 
della umanità ha reso possi
bile la terrificante prospetti
va dell'autodistruzione. 

Ciò riflette — secondo Pro
cacci — un profondo senso 

foi'X? la « causa 
è da '"diviiluare — 

di insicurezza circa il futuro 
dei popoli. Da cosa deriva 
questo senso? 

Le cause sono laute, ma 
delle cause » 

a giudi
zio dello storico — « nella 
consapevolezza sempre più 
diffusa che il verebio ordine 
internazionale mostra segni 
di logoramento, perchè si 
fonda su squilibri ed ingiu
stizie che larga parte dell' 
umanità non è più disp*n«ta 
a tollerare ». 

Come si pongono oggi. i 
problemi in Europa? 

Necessità di un negoziato 
« La questione di cui si 

parla — ha sottolineato Pro
cacci — è quella dell'equili
brio delle forze. Alcuni di
cono che l'installazione dei 
missili sovietici SS 20 ha mo
dificato l'equilibrio a favore 
dell'URSS e che quindi oc
corre ristabilirlo. A questo 
proposito noi comunisti espri
miamo. in primo luogo, una 
serie di riserve. E* dillirile 
anzitutto valutare compitila-
mente la situazione attuale 
dell'equilibrio militare, tanti 
sono gli elementi che concor
rono a realizzarlo. Inoltre il 
concetto di equilibrio è an
che un concetto politico ed 
implica fiducia da enlramba 
le parti e la volontà politica 
di raggiungerlo realmente. - - -

. « Non abbiamo lesi precon
cette e riconosciamo di non 
disporre per ora di elementi 
sufficienti, ma non escludia-

' ino che l'equilibrio sia stato 
. turbato. Un secondo motivo 

di perplessità è dalo dal fallo 
che questa queslione è stala 
sollevala in coincidenza con 
alcuni avvenimenti quali la 
canqiagna anli-Salt da parte 

• ili cedi circoli USA e la que
stione di Cuba, del reslo ra
pidamente sgonfiatasi. Ci si 
può porre infine la domanda 
se le misure propusie non va
dano oltre l'obicttivo del ric-
qiiilibrio ». 

o Di qui la necessità — se
condo Procacci — di un ne
gozialo che accerti realmente 

• la situazione in Europa e che 

ilabilisra l'equilibrio a livel
lo più basso ». 

Procacci ha quindi illustra
lo la posizione già nota dei 
comunisti italiani: a No) sot
tolineiamo in maniera preli
minare il valore dell'approva-
zone del Salt II da parte del 
Senato americano e ci pro
nunciamo contestunlmenle per 
l'immediata apertura di trat
tative e per la sospensione 
dell'installazione degli SS 20 
sovietici e della decisione, da 
parte dei pai- : NATO, di da
re via libera all'installazione 
ilei missili americani " Per
shing 2 " e "Cruise " ». 

I comunisti assumono per
tanto una posizione responsa
bile. ma altrettanto non si 
i>uù dire di altre forze poli
tiche che hanno colto questa 
occasione per tentare di attac
care ed isolare il PCI. 

a Si tratta di un atteggia
mento velleitario ed irrespon
sabile. Velleitario — ha det
to Procarci — perchè non 
siamo assolutamente isolati 
nel rnntineule. come si vor
rebbe far credere. In Dani
marca. in Olanda e nella stes
sa Republica federale tede
sca vi sono consistenti forze 
politiche che nutrono forti 
perplessità verso decisioni 
precipitate e che hanno ac
colto con un vivo interesse 
le proposte e le aperture con
tentile nei discorsi di Brez
nev. Per quanto riguarda il 
nostro paese un fallo impor
tante è rappresentalo dalla 
posizione assunta dal PSI n. 

n Ci auguriamo — ha con
cluso Procacci — che il buon
senso prevalsa e che. nel 
prossimo dibattito parlamen
tare sugli "euromissili", non 
abbia la m e d i o invece lo spi
rilo di fazione e il tentativo, 
velleitario ed irresponsabile, 
di isolare i comunisti ». 

m. f. 

La protesta contro l'arresto di Bassam Shakaa 

Dimissionari 13 sindaci 
arabi della Cisgiordania 
Altri quattro hanno chiesto un incontro con il ministro della difesa — Anche 
ieri sciopero a Nablus e a Ramallah — Chiesta la revoca dell'espulsione 

TEL AVIV — Confermando quanto avevano preannunciato fin 
da domenica — subito dopo l'arresto del sindaco di Nablus. 
Bassam Shakaa, minacciato di espulsione — tredici dei venti
cinque sindaci arabi della Cisgiordania hanno ieri presentato 
le loro dimissioni in segno dì protesta contro l'operato delle 
autorità militari. Già da domenica a Nablus si era dimesso 
l'intero consiglio comunale. I sindaci dimissionari sono quelli 
di Ramallah, di sei località della zona di Ramallah e di altre 
sei del resto della regione. 

Altri quattro sindaci — fra cui quelli di Betlemme (Elias 
Frejl) e di Gaza (Rashìd al Shawa) — hanno chiesto ed otte
nuto ieri un incontro con il ministro della difesa israeliano 
VVeizmann, al quale hanno sollecitato la revoca del provve
dimento adottato contro il loro collega di Nablus sia per 
quanto riguarda l'arresto che per la minaccia di espulsione. 
Weizmann (che domenica si era mostrato contrario al prov
vedimento restrittivo adottato dal governatore militare della 
Cisgiordania. il quale in teoria è un suo subordinato) ha pro
messo di comunicare entro 24 ore ai sindaci la risposta del 
governo alle loro richieste. 

Elias Freji. spiegando le ragioni per cui non si è dimesso 
subito pur solidarizzando con gli altri tredici sindaci dimis
sionari, ha detto che l'OLP è contraria a questo tipo di pro
testa in massa, che lascerebbe alle autorità israeliane la pos
sibilità di nominare d'ufficio dei loro rappresentanti alla testa 
dei principali centri del territorio occupato; e ciò sarebbe 
particolarmente dannoso nel momento in cui si sta cercando 
a Tel Aviv, pur fra molte difficoltà, di portare avanti il 
negoziato israelo-eglzio-americano che dovrebbe sfociare nella 
imposizione alla Cisgiordania e a Gaza del regime di e auto
nomia amministrativa > previsto dagli accordi di Camp David 
e il cui scopo reale, secondo l'OLP e gli amministratori delle 
città occupate, sarebbe quello di liquidare il problema pale
stinese e di perpetuare l'occupazione. 

Il clima in tutta la Cisgiordania continua ad essere di grande 
tensione, le manifestazioni popolari in sostegno di Bassam 
Shakaa e contro l'occupazione si sono rinnovate ieri per il 
terzo giorno consecutivo. A Nablus e a Ramallah. in parti
colare. è proseguito lo sciopero generale, gli studenti hanno 
manifestato nelle strade, veicoli militari israeliani sono stati 
presi a sassate. 

Inviti al risparmio e all'incremento della produzione 
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Preoccupa anche Mosca l'aumento 
eccessivo dei consumi di energia 

Intenso dibattito nel paese — La stampa elenca le disfunzioni e gli sprechi 
Il CC del PCUS ne discuterà prossimamente — Enormi risorse inutilizzate 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « Nessuna missio
ne misteriosa, nessuna mano
vra diplomatica: la visita con
tribuirà a rafforzare i legami 
di amicizia tra Palestina e 
URSS e servirà ad.esaminare 
— sulla base degli ultimi av
venimenti — la situazione ge
nerale del Medio Oriente e 
del mondo islamico, in genera
le*: è questa, in sintesi, una 
dichiarazione non ufficiale, ri
lasciata negli ambienti del-
l'OLP a Mosca mentre è in 
corso nella capitale la visita 
di Yasser Arafat e mentre 
sono avviati i colloqui con 
Gromiko e Ponomariov. 

Il leader palestinese ha già 
avuto modo, nel corso di un 
primo incontro avvenuto ieri 
sera al Cremlino, con il mini
stro degli esteri Gromiko. pre
sente anche Ponomariov. di 
illustrare ai sovietici la posi
zione dell'OLP e delle forze 
progressiste arabe sulle que
stioni attuali e. in particola
re. sulle vicende dell'Iran. Ai 
dirigenti dell'URSS Arafat ha 
spiegato i motivi del suo im
pegno nell'opera di mediazio 
ne per l'ambasciata statuni
tense, di .Teheran. Sul merito 

Arafat ricevuto ieri 
a Mosca da Gromiko 
Era presente anche Ponomariov — I temi medio
rientali e la vicenda iraniana al centro dei colloqui 

delle questioni sollevate non 
si hanno notizie: si sa solo 
che da parte sovietica c'è e-
strema prudenza nell'affron-
tare tutta . la vicenda. La 
« Pravda » ne parla in tono 
informativo: « Situazione nel
l'Iran » è il titolo di una bre
ve nota TASS dall'Iran. 

I motivi di tale cautela — 
si precisa in ambienti giorna
listici locali — sono più che 
mai evidenti: l'URSS non vuo
le. in. questo delicato momen
to della fase conclusiva della 
ratifica del trattato Salt 2. 
creare motivi di tensione con 
gli americani. 

Ma è chiaro che la mis
sione di Arafat a Mosca non 
può restare — e sicuramente 
non resterà — circoscritta al
le singole questioni protocol
lari, di amicizia. Gli stessi 

portavoce palestinesi parlano 
di e esame della situazione 
del mondo islamico », lascian
do comprendere che l'agenda 
dei colloqui va al di là dei 
confini della vicenda medio
rientale. Del resto, d'oltre 
oceano giungono voci che an
nunciano pressioni americane 
per fare intervenire il Crem
lino nella questione dell'am
basciata statunitense di Te
heran. Ma a Mosca — in am 
bienti ufficiali — non si rice
vono risposte in merito. Di 
riflesso si fa notare che già 
una mediazione dell'OLP a 
Teheran è stata tentata e 
che l'URSS non potrebbe in
tervenire su una questione 
che non è di sua competenza. 

Sulla agenda dei colloqui 
Arafat-Gromiko c'è quindi 
questo primo problema; ma 

ci sono anche, ovviamente, la 
questione relativa alla crisi 
mediorientale e. in primo luo
go. il problema palestinese, 
alla luce dei più recenti avve
nimenti. I dirigenti dell'OLP 
— si rileva qui — sarebbero 
convinti che è giunto ora II 
momento di dare il via a « pas
si concreti » per dare concre
tezza alla prospettiva della 
creazione di uno Stato pale
stinese: r non è certo un ca
so che negli ambienti del
l'OLP e di Mosca si fa ora ri
ferimento ad una dichiarazio
ne precedente di Gromiko, 
sulla necessità di riconoscere 
ai palestinesi tutti i loro di
ritti. compreso quello di avere 
un loro territorio e un loro 
Stato sovrano. Lo stesso co
municato TASS sulla visita di 
Arafat fa esplicito riferimento 
alla necessità della costituzio
ne di uno e Stato nazionale 
palestinese ». Anche questi, 
quindi, i motivi della missio
ne del leader palestinese a 
Mosca: una missione che vie
ne definita come un pre-ver
tice « carico di idee e pro
getti ». 

SV&& e. b. 

rVHa nostra re-' -'«n»? 
MOSCA — Le aziende indu
striali dell'URSS vengono in
vitate a t risparmiare ener
gia »; i comuni ricevono sol
lecitazioni dalle centrali per 
« ridurre » t. consumi pro-ca
pite; la stampa interviene con 
articoli che denunciano * di
spersioni » di carburanti. 
perdite di energia per « ope-
razioni che non sono utili al
le aziende »; la lelcvlsù>ne 
mostra precisi documenti: 
fabbriche dove la luce resta 
accesa anche a notte larda. 
a lavoro compiuto. C'è. in 
pratica, una continua pres
sione per invitare al rispar
mio. 

Tempo fa un quotidiano ha 
pregato i moscoviti di spe
gnere. m una determinata 
ora. le luci « superflue ». Il 
risultato è stato incredibile: 
con il risparmio ottenuto le 
centrati sono stale in grado 
di fornire energia per diver
se ore. Si è scoperto — spe
rimentando su scala nazio 
naie — che risparmiando in 
un'ora si ottiene energia suf
ficiente per una città come 
Mosca con i suoi otto milioni 
ed oltre di abitanti e con 
le sue numerosissime aziende. 

Ora sulla queslione si svol-
j gè un intenso dibattito. Espio-
i dono contraddizioni e proble

mi. Si parla anche — in se

guito alla crisi petrolifera 
mondiate e.alle inevitabili ri
percussioni nell'economia so
vietica — del problema del
l'aumento della motorizzazio
ne pubblica e privata. Il fat
to è che nonostante tutta la 

•rete di centrali (elettriche, 
, nucleari) e nonostante i « ma
ri di petrolio e gas » (Sibè
ria occidentale. Tiumen. ec-

• celerà) la richiesta di ener
gia aumenta paurosamente in 
tutto il paese. 

Sulla intera questione inter
viene il CC del Partito, pren
dono posizione i ministeri. 
Scrive la « Pravda »: e Un 
certo deficit del carbone e 
del petrolio esige il risparmio 
più rigido delle risorse ener
getiche e dei carburami. In 
particolare con l'arrivo del
l'inverno è ora di analizzare 
in ogni posto di lavoro il 
problema del risparmio ». 
L'appello non è limitato a 
frasi generiche: si leggono 
articoli dedicati ai consumi 
elevatissimi di benzina e ga
solio. (Siamo ben lontani — 
come si vede — da quelle 
t chiusure » di d'istributori di 
benzina annunciate tempo fa. 
con leggerezza, da un quoti
diano italiano. E' vero il con
trario: si spreca benzina nei 
depositi, nei trasporti, nei 
punti di distribuzione. Questa. 
si. è la realtà). 

Le • centrali del paese ri
schiano di non soddisfare la 
richiesta. '• Ora è in alto un 
piano di ristrutturazione ed 
ampliamento della rete ener
getica: sono in fase di ulti
mazione complessi gigante
schi nel Tagikistan (Nurek), 
nella regione di Krasnojarsk 
(Sajano Sciuscenskaja) nella 
Siberia (Ust-Ilim). Inoltre si 
continua la costruzione del
le centrali nucleari (tra que
ste le più importanti quelle 
di Leningrado, di Kursk. del
l'Armenia e della penisola di 
Kohk). 

Mettendo in evidenza i 
grandi risultati che sono ita
ti raggiunti e che possono 
essere « superali ». al GO-
SPLAN dell'URSS (e cioè al 
centro della pianificazione na
zionale) si precisa che negli 
ultimi quindici anni l'estra
zione del petrolio è aumenta
la di 2.9 volte, del gas 4,4. 
del carbone 1.4. IJC cifre so 
no ciclopiche. Ma anche le 
preoccupazioni sono molte, e 
sono derivale come ho det
to, da un lato dall'aumento 
della domanda di energia e 
dall'altro dagli sprechi. Pei 
mercoledì 28 è convocato al 
Cremlino il Soviet Supremo 
(prima, comunque, dorrebbe 
svolgersi il Plenum del CC 
che oltre alle questioni eco
nomiche esaminerà anche 

l'attività internazionale del 
PCUS e del governo). 

Per quanto concerne i ri-
. unitati ottenuti fino ad ora 
• nella produzione economica si 
evidenziano indici diversi. Si 

'. scoprono — insieme a succes-
• si di notevole portata — pro
blemi e ritardi. Se ne parla 

• apertamente nella stampa, al-
' la radio e alla tv. Nel comu
nicato ufficiale dei dati eco
nomici dei primi nove mesi 
di quest'anno è detto chiara
mente che singoli ministeri. 
consorzi e aziende, non han
no compiuto i piani stabiliti 
(«realizzazione* dei prodot
ti, crescita della « produttivi
tà >. diminuzione dei costi di 
produzione). In pratica — an
nuncia l'ufficio di statistica 
— non è sialo raggiunto il 
piano di nove mesi oltre che 
per la produzione e trasfor
mazione del petrolio, per la 
produzione di diversi altri set
tori (carbone, laminati, fer
tilizzanti. carta ecc.). Né sod
disfacenti — è scritto nella 
prima pagina della e Prai>-
da» — sono le forniture ai 
consumatori dai settori dei 
trasporti, della chimica, del
le industrie petrolifere, elet
troniche ed automobilistiche. 
I problemi aperti sono dun
que numerosi. 

Carlo Benedetti 

Giornalista spagnolo 
sfugge a un attentato 

Vera Vegetti 

MADRID - Un giornalista 
di « E! Socialista ». organo 
del Partito socialista operaio 
spagnolo, è stato oggetto di 
un attentato In una strada 
di Madrid, lunedi scorso. Il 
giornalista. Fernando Gon-
zales Domer. si è gettato a 
terra quando alcuni scono
sciuti hanno cominciato > a 
sparare contro di lui. ed è 
rimasto Illeso Alcuni minuti 
dopo uno sconosciuto ha te
lefonato al quotidiano ma
drileno «El Pals» afferman
do: « Qui 1 ETÀ. Fernando 
Gonza Ics di "El Socialista" 
è stato ucciso questa notte». 

Gli osservatori rilevano 

tuttavia che gli indipenden
tisti baschi ,non sono soliti 
attaccare giornalisti di ten
denza socialista, 

Sicuramente dell'ala mili
tare dell'organizzazione indi 
pendentista basca è invece 
la rivendicazione a Bilbao 
di due attentati commessi 
nei giorni scorsi che hanno 
provocato la morte di una 
truardia forestale ed il feri
mento (domenica presso Ala
va) di due guardie civili. • 

Un comunicato dell'ETA 
afferma che la guardia fore
stale. Fernando Rodriguez. 
era un informatore della po
lizia. 

Bettino Craxi ricevuto 
ieri da Hua Guofeng 

PECHINO - Il segretario del 
PSI. on. Bettino Craxi. è sta
to ricevuto ieri a - Pechino 
dal primo ministro e presi 

' dente del PC cinese - Hua 
Guofeng. Il leader cinese era 
accompagnato dal segretario 
generale dell'istituto di rela
zioni internazionali. Xieli. .Al 
colloquio ha partecipato an
che l'on. Zagari. vicepresiden
te del Parlamento europeo. 
In - precedenza il . presidente 
Hua Guofeng aveva ricevuto 
la' delegazione del PSI che 
accompagna nel suo viaggio 
l'on. Craxi. , . 

Il segretario socialista è 
stato ricevuto al Palazzo del 
consiglio di Stato. Il colloquio 
si è protratto per oltre due 
ore. 

Craxi ha avuto anche un 
incontro con una delegazione 
di esperti cinesi di politica 
estera e dell'Istituto di rela
zioni internazionali nel corso 
del quale sono stati discussi 
problemi dì politica interna
zionale. i rapporti cino-euro-
pei e lo sviluppo delle rela
zioni in atto tra l'Italia e la 
Cina. 

Dòpo 347 giorni 

Il «Times» 
di nuovo 
in edicola 
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LONDRA — Il Foreign Office, cioè il ministero degli 
Esten britannico, è in procinto di accordare l'immunità 
diplomatica al delegato apostolico del Vaticano in In
ghilterra arcivescovo Bruno Heim: la notizia, pubblicata 
in prima pagina, è un piccolo « scoop» del Times, il 
quotidiano londinese tornato ieri nelle edicole dopo una 
assenz; d. quasi un anno «per l'esattezza, di 347 giorni) 
dovuta alla nota vertenza sindacale. 

II giornale dice che mia popolarità senza precedenti 
di Papa Giovanni Paolo / / » ha determinato un cambia
mento nell'atteggiamento del governo britannico circa i 
rapporti aromatici con la Santa Sede, dopo che per 
anni la linea d: Londra si era basata ^il'a considerazione 
che la storica rottura tra re Enrico Vili e Roma poneva 
« insuperabili ostacoli costituzionali • sulla strada . delle 
relazioni formali con il Vaticano». 

Fino ao oggi. l'arcivescovo Heim è stato soltanto il 
rappresentante personale del Papa presso la Chiesa cat
tolica britannica e, sotto il profilo legale, un semplice 
visitato!** privato In Inghilterra. 

Del primo numero della nuova serie sono state stam
pate circa 400 mila copie, quasi tutte vendute In poche 
on». Il formato e le caratteristiche tecniche sono sempre 
le stesse, erme anche 11 pre^o- 15 pence. cioè circa 280 
lire. Il numero odierno contiene, tra l'altro, un articolo 
11 Arrisi irvi fììf -xrà un •iiiabo'-nt/ire permanerle) 
sulla situazione politica mondiale. Nella foto: le. prima 
pagina dei nuovo « Times ». -

PHNOM PENH - Il governo 
cambogiano ha protestato 
e energicamente » ieri contro 
e le flagranti violazioni della 
sovranità e dell'integrità ter
ritoriale > della Cambogia da 
parte della Thailandia. La 
protesta è stata diffusa dalla 
agenzia ufficiale SPK. nel mo
mento in cui si svolge alla 
assemblea generale dell'ONU 
un dibattito sulla questione 
cambogiana. La Thailandia è 
uno dei 26 paesi che hanno 
presentato un progetto di riso
luzione nel quale si chiede il 
ritiro immediato di tutte le 
forze straniere dalla Cam
bogia. 

Phnom Penh ha affermato 
che < la Thailandia martella 
in continuazione » la Cambo
gia « ed invia i propri grup
pi armati all'interno del pae
se > nel momento in cui e gri
da a squarciagola che le trup
pe cambogiane violano il con
fine e bombardano il suolo 
thailandese ». Il comunicato 
aggiunge che nel mese di ot
tobre e aerei da ricognizione 
thailandesi hanno sorvolato la 
frontiera cambogiana e in al
cuni casi sono penetrati al
l'interno dello spazio aereo 
cambogiano ». 

II comunicato egualmente 
menziona nove incidenti nel 
corso dei quali < l'artiglieria 
thailandese ha sparato» ver

so l'interno della Cambogia. 
Il comunicato indica inoltre 
che il 21 ottobre «tre soldati 
delle forze speciali thailan
desi che operano a sud di 
Poipet (città cambogiana di 
confine) sono stati sorpresi da 
combattenti cambogiani che li 
hanno cacciati dall'altra par
te del confine ». 

HANOI - Il Vietnam ha ac
cusato ieri la Cina di essersi 
lanciata senza sosta negli ul
timi sei mesi a provocazioni 
armate al confine col Viet
nam. Lo afferma un comuni
cato della e commissione viet
namita d'inchiesta sui crimini 
di guerra e di aggressione 
commessi dagli espansionisti 
cinesi » e pubblicato ieri dal
la stampa di Hanoi. Il co
municato precisa che forze 
cinesi continuano ad occupare 
territorio vietnamita in dieci 
località dal 16 marzo, data 
del loro ripiegamento gene
rale dal Vietnam. 

Al confine si troverebbero 
ancora ammassate 15 divisio
ni di fanteria appoggiate da 
sei corpi d'armata. Il comu
nicato vietnamita sottolinea. 
tra l'altro, che dal 16 marzo 
al 31 ottobre sono stati sparati 
550 tiri di mortaio, di canno
ne pesante o razzi su villaggi 
vietnamiti causando la morte 
di 83 persone. 

Attentato a Buenos Aires: 
almeno quattro i morti 

BUENOS AIRES — Almeno 
quattro morti sarebbero il 
bilancio di un attentato av
venuto ieri nel centro della 
capitale argentina. 

Un carro attrezzi ha chiu
so la strada ad una auto
mobile e, subito dopo, una 
bomba a mano è stata get
tata nella vettura, provocan
do un incendio che ha avvol
to I due veicoli. Contempo
raneamente si è udito il cre
pitare delle armi da fuoco 
impugnate, a quanto sembra, 
anche da un gruppo di per
sone che sostavano sul lato 
della strada. 

Tre dei morti erano occu

panti del camioncino; 11 
quarto era uno degli occu
panti della vettura bloccata; 
sembra che un quinto cada
vere sia rimasto carboniz
zato sotto la vettura, ma si 
tratta di un particolare non 
confermato. Immediatamen
te dopo l'attentato testimoni 
oculari hanno dichiarato di 
aver visto tre persone arma
te fermare un'auto di pas
saggio e fuggire dopo aver 
costretto il guidatore a scen
dere 

Secondo le ultime notizie 
uno dei morti sarebbe Fran
cisco Soldati, padre del diret
tore del Banco Central 


